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DOPO L'ACCETTAZIONE DELLA CONFERENZA A CINQUE SU TRIESTE 

Il governo cerca di minimizzare 
la prospettiva di spartizione del T. I . T. 

Silenzio di Palazzo Chigi — Imbarazzò della stampa governativa di fronte al comu­
nicato del ministero degli esteri — Il Presidente del Consiglio parte stamane per l'Aja 

Palazzo Chigi non ha reso 
noto ieri il testo delle comu­
nicazioni ufficiali con le qua­
li il governo italiano ha ac­
cettato « i suggerimenti .» de­
gli anglo-americani per la 
conferenza a cinque e la spar­
tizione del TLT. Sebbene i 
giornalisti le sollecitassero, 
non sono state fatte ulteriori 
indiscrezioni sul passo di Pel-
la presso i tre ambasciatori 
occidentali. Questo silenzio 
viene giustificato negli am­
bienti ufficiosi come « dove­
roso riserbo diplomatico ». 
Esso alimenta però, in realtà 
l'allarme dell'opinione pub­
blica, e delle popolazioni 
triestine, le quali avvertono 
clic la questione del TLT è 
stretta nelle maglie dell'in­
trigo atlantico. 

E' interessante notare che 
perfino la stampa italiana 
pivi atlantica ha pubblicalo 
ieri con non poco imbarazzo 
e non poche cautele la noti­
zia della accettazione, da par­
te del governo, della confe­
renza per la spartizione. Que­
sta stampa mette in rilievo 
le « condizioni » poste da 
Pella: che si discuta su tutto 
il TLT, che si discuta anche 
del plebiscito, che rimanga 
ferma in linea teorica la de­

cisione dell'8 ottobre. Ma 
questa stampa non può nega­
re che, al di là di queste 
mascherature, due sono eli 
elementi sostanziali del pa.-so 
del governo: accettazione 
dello smembramento del TLT 
e del baratto delle popolazio­
ni istriane come possibile so­
luzione del problema triesti­
no; accettazione di una trat­
tativa con Tito in condizioni 
di inferiorità, senza la pre­
ventiva applicazione della 
decisione dell'otto ottobre. 

Non è un caso che la stam­
pa del governo abbia prati­
camente ignorato, ieri, il pas­
so comune di tutti i movi­
menti democratici giovanili, 
dai comunisti ai cattolici, 
presso il governo per rivendi­
care il plebiscito e respin­
gere ogni prospettiva di spar­
tizione. Questo silenzio è per 
rettamente in linea con quello 
che la stampa governativa e 
atlantica osservò dinanzi al 
solenne pronunciamento del 
Consiglio comunale di Trieste 
per un intervento delFONU, 
per il plebiscito, contro ogni 
spartizione. 

Questo comportamento del­
la stampa governativa, atlan 
tica e monarchico-fascista, 
riflette fedelmente il solco 

APERTA SFIDA A TUTTA FIRENZE 

La Pignone sollecita 
l'intervento della polizia 

„ a . 

La SNIA ha anche denunciato gli operai che occu­
pano lo stabilimento - La protesta dei Sindacati 

FIRENZE, 22. 
Penosa impressione e vi­

vissimo sdegno ha suscitato 
a Firenze la notizia che la 
direzione d e l l a Pignone ha 
denunciato alla Procura del­
la Repubblica gli operai che 
occupano lo stabilimento per 
impedirne la smobilitazione. 
La direzione ha anche chie­
sto l'intervento delle forze di 
polizia per far sgomberare la 
fabbrica. 

Contro questa nuova pa­
lese provocazione, la C.d.L. 
e la U.I.L., hanno diramato 
un comunicato unitario nel 
quale si denuncia all'opinio­
ne pubblica l'atto della di­
rezione della Pignone, la qua­
le tende ad inasprire la gra­
ve vertenza in corso. Le due 
organizzazioni sindacali di­
chiarano di declinare ogni 
responsabilità per le conse­
guenze che l'atto della di­
rezione d e l l a Pignone può 
provocare. 
« Oggi, intanto il sindaco La 
Pira ha visitato lo stabili­
mento occupato ed ha parla­
to alle maestranze, portando 
loro il saluto di tutta la cit­
tadinanza. 

I convegni interregionali 
dei pubblici dipendenti 

Nella giornata d« ieri si tono 
tenuti convegni interregionali 
degli statali a Milano, Bari e 
Firenze, 1 quali hanno interes-
.<ito i dipendenti pubblici di 
trentasei province. Nei mime-
rosi interventi, che hanno ca­
ratterizzato le tre manifesta­
zioni, è apparsa evidente l'esi­
genza di un'azione immediata 
per ottenere dal governo que­
gli adeguamenti economici che 
i pubblici dipendenti attendono 
da oltre un anno. Con eguale 
forza è .stato chiedo al Parla­
mento di respingere la legge-
delega e di presentare», invece, 
una legge di iniziativa parla­
mentare tesa a soddisfare le ri­
chieste degli .statali. 

Nel quadro di questo vasto 
movimento, mercoledì scende­
ranno in .sciopero i dipendenti 
dei ministeri dell'Agricoltura. 
dei Lavori Pubblici, della Di­
fesa, del Monopolio dello Stato 
e dell'ANAS. Alla decisione, 
che è stata presa all'unanimità 
dalle tre organizzazioni sinda­
cali e alla DIRSTAT è stata da­
ta, com'è noto, la piena e in­

condizionata solidarietà della 
Segreteria della CGIL. 

Sempre in connessione con 
questa intensa attività, il 26 
prossimo si riunirà a Roma il 
Comitato direttivo nazionale 
della Federazione statali. 

Concluso a Terni 
il convegno economico 

TKRNI. 'l'I — 11 convegno 
economico unitario si è conclu­
si o nelle prime ore di questo 
pomeriggio i/ttsbemblea, ha dato 
mandalo al Comitato cittadino 
di difesa tlellu «Terni» di co­
stituire Immediatamente le com­
missioni di studio e di lavoro 
per la preparu/lone di un plano 
organico, in cui siano fissati 
i punti fondamentali dell'azione 
da svolgere j>er av\iare a solu­
zione il gnuo problema delle 
Acciaierie e dell'economi» cit­
tadina. 

che divide oggi la linea di 
condotta del governo dalla 
volontà dell'opinione pubbli­
ca nazionale e delle popola­
zioni istriane. 

Tale è la situazione, allar­
mante quanto mai e grave­
mente compromessa, che Pel 
la si lascia alle spalle par 
tendo questa mattina per 
l'Aja, dove altri intrighi eu 
ropeisticl sono all'ordine del 
giorno. Pella partirà accom­
pagnato dal consueto seguito 
di funzionari e sarà all'Aja 
domani pomeriggio. Per due 
giorni sarà ospite ufficiale 
del governo olandese. 11 2C e 
il 27 parteciperà invece alla 
riunione dei sei ministri de­
gli esteri della cosiddetta co­
munità europea. Principale 
scopo della riunione è, uffi­
cialmente, l'esame del rap­
porto dei sostituti ministri 
degli esteri sul progetto di 
trattato della comunità poli­
tica (CED), redatto dalla as­
semblea «ad hoc» di Stra­
sburgo. 

Questo esame si prolunga, 
in termini fallimentari, da 
tempo immemorabile: l'ulti­
ma riunione in proposito è 
stata quella di Roma, conclu­
sasi in modo nullo come la 
piecedenti. E' evidente che 
anche questa riunione della 
Aja, che aveva già subito va­
ri rinvii e che stava per es­
sere rinviata ancora una vol­
ta, non potrà approdare a 
nulla di concreto. I sei mi­
nistri si riuniscono ancora 
una volta nel momento in cui 
la cris; della CED sta scuo­
tendo i principali Paesi in­
teressati, la Francia innanzi­
tutto, e mentre la ratifica del 
Trattato della CED da parte 
dei Parlamenti francese e ita­
liano è, a dir poco, proble­
matica come non mai. Natu­
ralmente i sei ministri nvran 
no anche uno scambio di idee 
generale sulla situazione in­
ternazionale, in relazione al­
la conferenza delle Bermude. 
A Pella si attribuisce l'inten­
zione di sollevare all'Aja il 
problema di Trieste, come 
uno degli elementi di crisi 
della politica atlantica e eu­
ropeistica: è un tema che si 
presterà ad amare riflessio­
ni! Infine Pella sarà di ri­
torno a Roma sabato p i i s ­
simo. 

glio dei produtton si protrar­
ranno per tutta la prossima set­
timana. 

Nella settima circoscrizione 
di Belgrado, ove era unico can­
didato il maresciallo Tito, ha 
votato una percentuale di vo­
tanti pari all'8t> per cento. 

Una giovane dodicenne 
travolta da un camion 

MODKNA. 'ì'i. — Unii oirenda 
line ha tatto una iagu//u di 
Capannelli! di Fin mal do. la do­
dicenne l'alunna Sunti the nel 
tentativo di sulire su un uuto-
i-ano in moto, che portava degli 
opeiai di Cupunnella in unu lo­
calità sulla strada <li Rotarl, in­
cespicava e. t adendo, ilinanevu 
sotto le mote del pebiinte au-
tonip//o Non e stato possibile 
arrecai le alcun hoccoi-.o, perchè 
11 MIO cnijjn eia stra/iato. per 
esieie iimasto incastrato nelle 
patti rotanti del camion, in mo­
do tale che per liberai lo si e 
reso iH'ce->sano 1 impiego di una 
gru 

Lauti mi e stato \i-,to itllon-
tanuihl in laudo in pieda alla 
dlspeia/.ioi-f 

DURANTE LA VAMATISSIMA « OPERAZIONE MONETTE » 

Diecimila uomini perduti 
dalle forze francesi nel Yiel Nam 
Un comunicato dell'Alto Comando dell'esercito democratico vietnamita 

PECHINO, 22. — Un co­
municato ufficiale diramato 
dall'Alto comando dell'Eser­
cito democratico della Repub­
blica democratica del Viet 
Nam, traccia un bilancio del­
le vittoriose operazioni con­
dotte per spezzare l'offensiva 
francese del mesi scorsi. 

Nel corso di quei combat 
timenti — nota il comunicato 
— le forze francesi hanno 
perduto, sulla riva destra del 
Fiume Rosso oltre dodici mi­
la uomini. 

La « grande offensiva », 
battezzata col nome di « ope­
razione Monetle » era stata 
scatenata con grande clamo­
re propagandistico dai coman­
di francesi, con un duplice 
scopo: militare e politico. Da 
una parte si voleva imporre 
un silenzio « patriottico » a 
quanti chiedono in Francia la 
fine della guerra nel Viet 
Nam; dall'altra si sperava di 
distruggere una importante 
formazione vietnamita. 

Il «grande attacco», ac­
compagnato da una manovra 
di sbarco presso il centro di 
Than Hoa, a sud di Hanoi, 
ha fatto però un clamoroso 
fallimento 

Scala di 1: 2.900.000 
• M *p 7* 1oo n i 150 

i l I i > - • | • • * 

\ K L CONVEGNO INDETTO PER II. CINQUANTENARIO 

Le aziende municipalizzate chiedono 
l'abolizione dei controlli governativi 

L un. Di Yiiiorio si compiace per l'unanimità raggiunta in di lesa dei diritti costi­
tuzionali dei lavoratori — Gli interventi di Martuscelli e del sindaco Doz/a 

Concluse in Jugoslavia 
le « erezioni » di Tito 

BELGRADO, 22 
avuto luogo oggi in Jugoslavia 
le ..elezioni» del Parlamento. 
Le notizie diramate dalle ou-
torità titine affermano che la 
affluenza alle urne è stata ele­
vata. I risultati delle elezioni 
della Camera dei Deputati .sa­
ranno resi noti mercoledì. Le 
elezioni dei deputati al Consi-

In due sedute non lunghe 
si è esaurito il dibattito al 
Convegno di studi indetto in 
occasione del cinquantenario 
delle aziende municipalizzate. 
Il limitato tempo messo a di­
sposizione dei partecipami j»l 
Convegno (la prima giornata 
è stata quasi interamente as­
sorbita dalle celebrazioni) 
non ha pelò impedito che i 
più urgenti problemi d<-lìe 
aziende municipalizzate ve­
nissero per lo meno affron­
tati. I temi che sono stati toc­
cati dalla quasi totalità degli 
interventi sono stati essen­
zialmente due: diritti dei la­
voratori e autonomia delle 
aziende municipalizzate. 

Sul problema dei diritti dei 
Hanno lavoratori delle aziende mu­

nicipalizzate sì è soffermato 
l'on. Di Vittorio, nel discorso 
col quale ha portato al Con 
vegno il saluto e l'augurio 
della CGIL. Egli ha ricor­
dato come i lavoratori han 
no, nei c o n f r o n t i delle 
aziende municipalizzate che 
si prefiggono lo scopo di 

STRONCATO A GENOVA UNO SCANDALOSO TRAFFICO 

Truffava denaro alle ragazze 
col miraggio di un lavoro all'estero 

Il drammatico racconto di due ragazze di ritorno dalla Svizzera 

GENOVA, 22 — Nei gior- frontiera con passaporto tu-
ni scorsi è stato denunciato 
a piede libero il 44enne An­
selmo Favero domiciliato a 
Torino in via Cibrario accu­
sato di aver arruolato emi­
granti e agevolato l'emigra­
zione di donne in Svizzera e 
in Inghilterra, di aver pro­
cacciato contratti di lavoro 
all'estero per connazionali 
che intendevano emigrare e 
incitato donne italiane alla 
emigrazione. 

Vittime del Favero sono 
state alcune giovani piemon­
tesi ed emiliane: anche a 

Genova e a Sestri due ragaz­
ze, F . C e B. L.. entrambe 
di 18 anni che avevano letto 
su dì un giornale torinese 
un'inserzione in proposito, 
avrebbero preso contatti con 
il Favero ma poi. avendo 
subdorato qualcosa di losco 
si ritirarono in tempo. 

Da vario tempo le autori­
tà di frontiera avevano no­
tato alla stazione di Chiasso 
un anormale transito di don­
ne le quali attraversavano la 

Cotolette di orso 
in uno zoo tedesco 

Un plantigrado 12eiiiie ha dovuto essere 
ucciso perchè incapace ili riprodursi 

BERLINO, 22. — Un orso 
di 12 anni in uno zoo tedesco 
è stato macellato per ordine 
della direzione quando si è 
scoperto che era troppo gras­
so per potersi riprodurre. As­
segnato al ristorante della 
cooperativa dello zoo, avrà 
l'onore di essere mangiato. 
Bistecche d'orso, cotolette di; 
orso, orso lessato, zuppa di 
orso, zampe di orso, spezza­
tino di orso, ossibuchi di or­
so, ecc. E> probabile che fac­
ciano anche wurst di sangue 
di orso, utilizzandone perfi­
no le budella. Dato poi che il 
bestione aveva una cotenna 
di lardo dello spessore di 25 
centimetri, questa affumica­
ta, ed in parte sciolta, servi­
rà come lardo, pancetta - e 
strutto. 

Il direttore del ristorante e 
soddisfattissimo, perchè il 
suo locale probabilmente re­
gistrerà tutto esaurito per 
molti giorni. 

E' morto a Milano 
il ccnsi^iere Petfraglio 

MILANO. 22. — Investito da 
un'autocorriera, mentre si re­
cava a visitare alcune famiglie 
povere di un rione della peri 
feria, è deceduto questa sera il 
consigliere comunale Carlo Pe 
draglio, di 67 anni. Il Pcdra-
glio è spirato mentre veniva 
trasportato in sala operatoria. 
al Policlinico, dove frattanto 
era accorso il Sindaco profes­
sor Ferrari. 

ristico. 
Fermata una di queste e 

interrogata sui motivi del 
suo viaggio essa dichiarò di 
essere diretta oltre frontiera 
per turismo. Ma a un certo 
punto, si impappinò e le 
scappò detto di dover rag­
giungere Morbio Inferiore 
nel Canton Ticino, dove sa­
rebbe stata ospite di una 
certa signora Adele Keller 
che non risultava del tutto 
nuova agli agenti: infatti al­
tre donne, di ritorno dalla 
Svizzera e che avevano so­
stato per alcune ore al posto 
di frontiera lo avevano 
menzionato. 

Il 29 scorso vennero fer­
mate due donne che rimpa­
triavano con il solito passa­
porto turistico. Si trattava di 
Bruna Allasia di 30 anni e 
della 21enne Maria Casalinga 
entrambe domiciliate a Ca­
vour. Le due giovani senza 
quattrini per mangiare e 
dormire, tra i singhiozzi rac­
contarono le loro disavven­
ture. Dissero di aver letto 
una inserzione su un giorna­
le torinese riguardante la 
possibilità di un collocamen­
to in Svizzera e siccome da 
tempo erano disoccupate, non 
tardarono a presentarsi al 
recapito del Favero. 

L'ingaggiatore senza pre­
tendere referenze di sorta 
chiedeva alle donne un an­
ticipo di quattromila lire 
.-ulle spese che avrebbe do­
vuto incontrare, e consegna­
va loro una lettera da reca­
pitare a una certa signora 
Keller. Quindi le accompa­
gnava alla porta raccoman­
dando loro la puntualità a un 
prossimo appuntamento che 
dovevano avere con lui pri­
ma di partire. A questo ap­
puntamento il Favero prete­
se ancora tremila lire da 
ciascuna. 

Giunte dalla signora Kel­
ler, subito si ebbero un'altra 
richiesta di quattrini e forse 
fu questo fatto a far loro 
comprendere di essere state 
imbrogliate. Comunque, con 
i pochi soldi che ancora ave­
vano Bruna e Maria presero 
alloggio in una pensioncina, 
e per giorni e giorni ritor­
navano dalla Keller a chie­
dere lavoro. La donna do­

mandò loro ancora dei quat­
trini, che le giovani le con­
segnarono.- Attesero poi in­
vano che la Keller portasse 
loro la notizia tanto attesa e 
decisero di rimpatriare. 

Due donne travolte 
e uccise dal treno 

PRATO. 22. — Il cadavere di 
una donna è stato trovato s\u 
binari a 14 chilometri oltre 
Prato sulla litiea Firenze-Lucca 
Si tratta della 53cnne Giulia 
Mannelli abitante m località 
- Le Macine ••. Aveva lasciato 
ieri seni la propria abitazione 
per rrcar.-c. ria alcuni parenti al 
di là delia ferrovia e. nell'at-
tra\er.<nre i binari, è stata tra­
volta da un treno del cui so-
pragijainsiere non s: era accor­
ta a cau-a della nebbia. 

Un altro mortale incidente è 
avvenuto a S. Giovanni Valdar. 
no. I,a <iKtiora Bruna Indori. 
ili armi 29. nell attraversare il 
pa.-*»U!:ìn a Inolio ferroviario. 
m locatila Ponte alle Forche. 
è <tata travolta e ucri.-ci dal di-
rett.s--.mo Roma-Firenze. 

rendere sempre migliori e 
maggiori servizi alla collet­
tività, un atteggiamento di­
verso da quello che hanno 
verso le imprese urlvate. I 
lavoratoli sono lieti di tiare 
il loro contributo allo svi­
luppo delle aziende munici­
palizzate e all'estensione del­
la municipalizzazione d.»i va­
ri servizi che sono ancora 
nelle mani di appaltatori pri­
vati. I lavoratori desiderano 
che le aziende municipalizza­
te attuino i minori costi pos­
sibili per i loro servizi ma 
sarebbe errato cercare di r i­
durre i costi attraverso una 
politica di bassi salari. L'eco­
nomicità dei costi va ricercata 
soprattutto in una b-ionì or­
ganizzazione e nell'3mmod2r-
namento degli impianti. Le 
aziende municipalizzate, pro­
prio perchè aziende pubbli­
che, debbono essere all'avan­
guardia non soltanto nel pro­
gresso tecnico ma aneli* nel 
progresso sociale: a tal f.ne 
esse debbono prefiggersi il 
compito di realizzare i prin­
cipi sanciti dalla Cost i tutore 
e in primo luogo il diritto 
della •partecipazione dr-i lavo­
ratori nella gestione delle 
aziende stesse. 

E' giusto d'altra pa.-i*\ ha 
notato Di Vittorio, che le 
aziende municipalizzate si 
preoccupino di assicurare !a 
continuità dei servizi che so­
no servizi indispensabili a.la 
vita cittadina evitando di co 
stringere i lavoratori n ri­
correre allo sciopero. Ma se 
questo è giusto è giusto an 
che che le aziende mimici 
palizzate non cerchino di as 
sicurare la continuità dei 
servizi pubblici con la coer 
cizione dei lavoratori e con 
tino invece sullo spirito di 
collaborazione dei lavoratori 
i quali comprendono il va 
lore degli interessi collettivi 

Di Vittorio ha quindi pre_=o 
atto con compiacimento che 
il Convegno è unanime nel 
considerare imprescrittibile 
per tutti i lavoratori il diritto 
di sciopero e di organizza­
zione sindacale sancito dalla 
Costituzione. Un caldo ap­
plauso dell'assemblea ha con­
fortato il suo giudizio. Infine 
Di Vittorio ha dichiarato che 
la CGIL auspica l'abolizione 
degli inutili controlli prefet­
tizi e governativi sulle azien­
de municipalizzate e ritiene 
più che sufficiente il sempli­
ce controllo dei consigli co­
munali che rappresentano la 
volontà dei cittadini. 

Su questo tema si è sof­
fermato più a lungo Martu­
scelli. Il deputato comunista 
ha dichiarato che gli accenni 
di Pella al problema delle 
autonomie comunali sono sta­

ti troppo vaghi. Il Convegno 
deve invece dire con chia­
rezza che l'attuale sistema dei 
controlli governativi sulle 
aziende municipalizzate, con­
trolli esercitati a mezzo dei 
prefetti, delle Giunte provin­
ciali amministrative e del 
ministero dell'Interno, deve 
esser abolito perchè in netto 
contrasto con le norme costi­
tuzionali che sanciscono la 
autonomia dei comuni 

Il compagno Dozza, sindaco 
dì Bologna, è intervenuto 
nella discussione sottolinean­
do la vastità dei problemi in 
discussione e l'impossibilità 
di esaudirli in un dibattito 
affrettato. Dozza ha riaffer­
mato che il compito della 
municipalizzazione è quello 
di fornire servizi economici 
alla maggior quantità di 
utenti; questo compito impli­
ca che sì assicurino alle 
aziende adeguati finanzia­
menti, che le si sottragga ai 
controlli governativi e che si 
tuteli la loro autonomia. 

Le dichiarazioni e le pro­
poste dei delegati di sinistra 
hanno trovato larghi consensi 

nell'assemblea. Ne fanno fede 
le adesioni di personalità di 
diversi partiti e di tecnici al­
l'ordine del giorno che im­
pegna la Confederazione della 
municipalizzazione a svo'gere 
un'azione presso il governo e 
il Parlamento per ottenere la 
modifica della legislazione 
vigente in materia di control­
li, più larghi finanziamenti, 
la difesa dei diritti dei lavo­
ratori e la loro pai t rapazio­
ne alla gestione delle aziende, 
il rispetto delle norme sui 
prezzi dei servizi pubblici da 
parte delle imprese private. 
Questo ordine del giorno è 
stato firmato, tra gli altri, 
dagli on.li Martuscelli, Ric­
cardo Lombardi, Di Vittorio, 
Dozza. Rubeo, dal sig. Galae-
ni delle ACLI. dal dott. Ca­
nini della CISL, da rappre­
sentanti di numerose aziende 
comunali delle maggiori città, 

Il Convegno ..è stato chiuso 
dall'on. Tremelloni, presiden 
te della Federazione aziende 
elettriche municipalizzate il 
quale ha riassunto le istan­
ze fondamentali emerse nel 
corso del dibattito. 

Att'AMMEMIA DELLE SCIENZE DELL'URSS. 

It imi limilo a Mosca 
per yii agrobiologi italiani 

Scambio di discorsi fra l'accademico 
O.siiovitianov e il professor Pirovano 

MOSCA, 22. — La delega­
zione di agrobiologi italiani, 
giunta nell'URSS dietro invi­
to dell'Accademia delle scien­
ze e della Società sovietica 
per le relazioni culturali con 
l'estero, è intervenuta ad un 
ricevimento offerto in suo 
onore dal Presidilim dell'Ac­
cademia. La delegazione al 
completo, con alla testa il 
prof. Alberto Pirovano, ha 
preso parte al ricevimento, 
cui hanno partecipato nume­
rosi scienziati sovietici. 

L'acc. Konstantin Ostrevi-
tianov, vice presidente delia 
Accademia, ha dato il oen-
venuto agli ospiti. In rispo­
sta il profes.-ore Pirovano ha 
pronunciato un discorso nel 
quale ha sottolineato il gran­
de interesse suscitato negli 
scienziati italiani dal lavoro 
degli istituti sovietici di ri­
cerca, specialmente dalle 

conquiste della biologia, che 
promuovono lo sviluppo del­
l'agricoltura e il ' benessere 
del popolo. 

Al termine del ricevimen­
to, è stato letta una dichiara­
zione degli scienziati italiani, 
i quali esprimono calorosa ri­
conoscenza ai colleghi sovie­
tici per la loro ospitalità e 
per la possibilità loro fornita 
di conoscere le conquiste de­
gli istituti scientifici della 
URSS. La dichiarazione sot­
tolinea la splendida organiz­
zazione del lavoro negli isti­
tuti di ricerca, la loro moder­
nissima attrezzatura, le gran­
di biblioteche e le collezioni 
in essi contenute. 

Gli scienziati italiani con­
cludono la loro dichiarazione 
mettendo in rilievo l'interna­
zionalismo del popolo sovieti­
co ed il suo rispetto per la 

La mozione conclusiva 
del Consiglio dell Anpi 
La manifestazione al cinema Italia - L'omaggio ai caduti 

PECHINO — Il compagno Ciù De, p**«a in rivista un reparto dì paracadutisti dell'esercito cinese 
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insistemmo sempre con te­
nacia, e approdammo iniine 
a quell'accordo che può con­
siderarsi un grande successo 
per la causa del nostro Paese. 
E badate che nelle nostre di­
scussioni quei dirigenti jugo­
slavi mostravano addirittura 
di stupirsi se si osava porre 
in dubbio ciò che per essi era 
addirittura pacifico; che cioè 
non solo Trieste, ma tutta la 
Venezia Giulia e il Veneto 
« sloveno» (come essi dice­
vano) dovessero toccare — 
ipso facto — senza discussio­
ne alla Jugoslavia. Volevano 
che in quelle zone esistesse 
solo il fronte di libei azione 
jugoslavo e non i CLN ita­
liani; volevano che ivi ci fos­
sero solo organizzazioni poli­
tiche. popolari e partigiane 
slave e non italiane. Noi do­
vemmo batterci e ci siamo 
battuti accanitamente contro 
questo proposito. 

Noi ci battemmo perché 
esistessero organizzazioni e 
formazioni italiane in tutti i 
territori abitati da italiani; 
perché ivi combattessero for­
mazioni italiane con bandie­
re e comandanti italiani. Su 
questo piano e solo su questo 
piano nazionale e patriottico 
noi collaborammo in nome di 
tutta la Resistenza italiana 
nella comune lotta antifasci­
sta con i combattenti jugo­
slavi. 

contro io sciovinismo 
E per farvi comprendere 

quale lotta accanita dovemmo 
condurre a tale proposito ci­
to un caso: da parte jugosla­
va si voleva proibire che ci 
fosse una brigata partigiana 
italiana « Trieste ». una bri­
gata partigiana i t a l i a n a 
« Isonzo »: perché si diceva, 
Trieste e l'Isonzo, sono terra 
jugoslava e non italiana. La 
lotta certo non fu facile, ma 
la spuntammo anche su que­
sto. Figuratevi, che ad un cer­
to momento gli jugoslavi riu­
scirono addirittura a carpi­
re la buona fede di un nostro 
rappresentante e a fargli fir­
mare un accordo che noi re­
spingemmo: ebbene tale ac­
cordo e la persona che lo a-
veva firmato furono da noi 
immediatamente sconfessati, 
e invitammo tutte le organiz­
zazioni, tutte le formazioni a 
non tenerne conto, ed inviam­
mo nell'Italia liberata l 'in­
cauto firmatario con una pro­
posta di sanzioni disciplinari 
a suo carico. Arrivammo così 
alla liberazione con forti for­
mazioni partigiane italiane in 
tutti i territori italiani; e ba­
date che anche qui ci furono 
problemi non facili da risol­
vere. Ad esempio, da parte 
jugoslava si pretendeva che 
la nostra divisione « Natiso-
ne » non entrasse a Trieste 
con la sola bandiera italiana 
ma anche con bandiere slove­
ne. La « Natisone », invece. 
entrò a Trieste con la sola 
bandiera italiana, con simboli 
italiani e sotto un comandan­
te italiano. 

Noi affermammo subito il 
diritto dei triestini di risolve 
re la loro questione: e non che 
essa venisse risolta dai vin­
citori con il diritto dei vinci 
tori. In seguito alle provoca­
zioni fasciste che avvenivano 
a Trieste e in Italia si mani­
festò in alcuni gruppi di la­
voratori triestini una tenden­
za ad orientarsi piuttosto ver­
so la Jugoslavia, che pareva 
ad essi più sollecita nelle 
questioni che ad essi, come 
lavoratori, stavano a cuore 
Noi. nella persona del compa­
gno Togliatti, dicemmo loro: 
•< Noi comprendiamo questo 
atteggiamento, ma non lo ap­
proviamo », e fu. quindi, me­
rito nostro, merito del com­
pagno Togliatti e del nostro 
Partito comunista se oggi i la 
voratori triestini, nella loro 
stragrande maggioranza, sono 
uniti a tutti i lavoratori di 
Italia. 

Noi siamo stati sempre in 
primissima linea nel difende­
re l'italianità di Trieste, ma 
nello stesso tempo dicemmo 
chiaro e forte che tale italia­
nità non si difendeva con ma­
nifestazioni di tipo fascista, 
che essa non doveva dare pre­
testo per agitare contese na­
zionalistiche tra i popoli. 

Un metodo tallito 
La rivendicazione comune 

dell'italianità di quelle terre 
è ciò che ci unirà sempre agli 
altri partiti nazionali italiani: 
ciò che ci ha diviso, spesso, è 
stato il metodo seguito per 
giungere alla consacrazione di 
tale italianità. I fatti ci di­
mostrano purtroppo che il 
metodo seguito ha fatto fal­
limento. Ancora una volta i 
fatti dimostrano che le nostre 
critiche meglio di ogni altro 
orientamento interpretavano 
le nostre esigenze nazionali. 

Il tema di Trieste è quindi 
un tema meritevole di attento 
esame nei corso degli studi 
cui darà luogo il decennale 
della Resistenza; è un tema 
complicato, reso confuso dal­
la menzogna e dalla campa­
gna nazionalista e fascista, 
ma è anche un tema attuale, 
che lega il passato al presen­
te e all'avvenire: i nostri go­
vernanti h a n n o sacrificato 
Trieste agli anglo-americani 
così come i fascisti la sacrifi­
carono ai tedeschi. 

La storia del problema 
triestino varrà anche a dimo­
strare come fascismo e scio­
vinismo non siano che stru­
menti di provocazione. Che 
le soluzioni delle questioni 
pendenti tra i popoli non 
stanno in una politica di di­
visione e di provocazioni 
scioviniste tra i popoli: di 
quella politica profittano so­
lo gli anglo-americani e Tito. 

La questione triestina potrà 
essere risolta solo nel quadro 
di una politica italiana, di 
pace e di collaborazione con 
tutti i popoli, e di democrazia 
all'interno. Solo su questa ba­
se noi possiamo difenderci 
dalle mire di imperialismi 
stranieri e portare avanti la 
causa della Resistenza per cui 
combatterono e m o r i r o n o 
tanti nostri fratelli ». Un 
grande, interminabile applau­
so ha accolto le parole del 
compagno Luigi Longo. 

L'appello al Paese 
Prima che prendesse la pa­

rola Luigi Longo si erano a-
vuti alcuni interessanti inter­
venti. Il più notevole, forse, 
si era verificato alla fine del­
la seduta notturna di ieri. 
Aveva in questa sede preso 
la parola il comandante Fras-
sati, uno dei dirigenti parti­
giani che alcuni anni or sono 
fecero la scissione e formaro­
no la FIVL. Il Frassati era 
anche uno dei massimi diri­
genti della FIVL. Ora egli è 
rientrato nell'ANPI 

Nella seduta di stamane si 
notavano nella sala alcune 
tra li* più notevoli peisona-
lità della Resistenza cuneen­
se e piemontese. Hanno par­
lato, quindi l'avv. Murolo di 
Napoh e l'avv. Baroncini di 
Ravenna che ha proposto la 
creazione di una concentra­
zione nazionale antifascista. 
Terminato l'intervento del-
l'avv. Baroncini, il presiden­
te Bini ha dato lettura di nu­
merose adesioni, tra cui quel­
la del Sindaco d.c. di Albe 
uvv. Giovannone, che manda­
va al Consiglio Nazionale il 
caloroso saluto della sua cit­
tà decorata di Medaglia d'orr 
al Valor partigiano. Dopodi­
ché ha preso la parola l'on 
Boldrini, il quale si è limita­
to a constatare elio tutti era­
no d'accordo sulla sua rela­
zione, il che rendeva pratica­
mente superfluo un -nterven-
to conclusivo. 

L'on. SerbardinI ha allora 
dato lettura del seguente ap­
pello che il Consiglio Nazio­
nale lancia al Paese: 

« Oh, giornata del nostre 
riscatto! Tornano a distanza 
di dieci anni lo tappe de] 
martirio e dell'epopea parti­
giana, le tappe del seconde 
Risorgimento nazionale. Sia­
no esso celebrate in ogni cit­
tà e villaggio, da ogni citta­
dino amante della libertà, da 
ogni buon patriota! In quelle 
date è l'onore d'Italia, è k 
prova della capacità rinnova -
trice del suo popolo unito, e 
il fondamento della Repubbli­
ca e della Costituzione. 

«Senza stabilire alcun mo­
nopolio e alcuna discrimina­
zione (se non nei confront-
del fascismo) a gara le Am­
ministrazioni comunali e pro­
vinciali. 1 e organizzazion 
giovanili e femminili, sinda­
cali e culturali, partigiane e 
combattentistiche, e — come 
è loro dovere — il Parlamen­
to e il governo concorrano ? 
una degna celebrazione dei 
Decennale della Resistenza. 

Per il "Decennale,, 
« Sorgano ovunque, località 

per località iniziative per ini­
ziative, comitati promotori 
Si trovino le forme più adat­
te ad impegnare durevolmen­
te tutta l'opinione pubblica 
si conduca una battaglia de­
cisiva per la conoscenza, spe­
cie tra i giovani, della Resi­
stenza; se ne approfondisca­
no storicamente e politica­
mente e i tempi principali, i 
denominatore allora comune 
di ideali e di valore, l'inse­
gnamento e il monito. Se ne 
tragga occasione per l'intesi 
locale e la collaborazione tre 
i cittadini rappresentantivi e 
le organizzazioni di diverse 
orientamento perché concor­
rano a risolvere democrati­
camente i gravi problemi pre­
senti. 

« Di questo sentono desi­
derio. dopo le gravi provi 
recenti di resistenza popolare 
e di fronte alla rinnovata mi­
naccia, molti che si erano al­
lontanati. o che si mostraro 
no indifferenti o ostili. D 
questo ha bisogno la nostri 
Patria davanti al pericolo chi 
si ripresenta di un blocco fa­
scista: davanti al riarmo cor 
mascherature non nuove del­
l'invasore di dieci anni fa 
davanti agli oltraggi sangui­
nosi. ai suoi diritti alla in­
dipendenza e alla pace, dt 
p a r t e di comandi militar 
stranieri che ancora occupa­
no Trieste e altre terre ita­
liane. Per cui, mai come ir 
questo Decennale è possibili 
e necessario raccogliere li 
chiare indicazioni della Re-
s:stenza perchè l'Italia si af­
fermi come paese davvero li­
bero indipendente, progredi­
to. fiero e pacifico ». 

I lavori del Consiglio na­
zionale sono stati chiusi di 
una grande sfilata che si i 
recata a porre un omaggio 
di fiori sul monumento de 
caduti di tutte le guerre: un; 
corona di alloro è stata pò 
esposta al balcone della cas; 
di Duccio Galimberti da cu 
egli parlò al popolo di Cu­
neo il 2 luglio 1943. 

Si è quindi iniziata la gran­
de manifestazione popolare al 
Cinema Italia 

Hanno parlato l'on. Emilie 
Lussu, il compagno Scotti, co­
mandante regionale piemonte­
se dei garibaldini. 

Oggi pomeriggio i delegai 
del Consiglio nazionale si re­
cheranno a deporre omaggic 
di fiori sulle tombe dei Ca­
duti della Resistenza Cu­
neense. 

PIETRO 1XGRAO direttore 
Giorgio Colorai «ce «Hrett. resp^ 
Stabilimento Tìpogr. VJLS.lJSJi. 
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